uzza 



maro 

Ci 

y\/eb magazine 


1*££7 


FEBBRAIO//2016 


ààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààà 






INTERNAZIONALI D’ITALIA 

PRIMA TAPPA // ALGHEI 

INTERVISTA CLEMÈNT DESALLE 


SUPERCROSS USA 
INTERVISTA 

M. CERVELLIN // F. BERTUZZO 



>'>>>>>> 


















/Wl 


\ 
















KvAU VutJ&l £V 

" IW. Pa44 " 



fmBFffgEjsVgrsUngFiTM 

r M >h rf=jEj-f= KHfnW 



O A K L E Y 



CocMiq 


0*28 


*01120 


























maro 



C n. £ H □ T 

SUPEHCROSS 


MAGIC MOMENT 


INTERNAZIONALI DTIALIA//ALGHERO 


SUPERCROSS // USA 


INTERVISTA/MCERVELLIN//EBERTUZZO 


MARKET PLACE 


m 

771 

l 


























Magic 

Moment 

Gennaio, tempo di Supercross. La stagione è 
partita dall’Angel Stadium di Anaheim e non 
poteva di certo mancare la “Stars and Stripes” 
a campeggiare durante la cerimonai di apertura 
del nuovo anno indoor, i 


FOTO: RYAN SWANBERG/MONSTER ENERGY 










^Difficile non farsi prendere dalle emozioni quando di 
fronte ti trovi un “panorama” del genere. Gli americani 
sono stati sempre maestri a creare eventi e l’apertura del 
Supercross 2016 ha lasciato, ancora una volta, i 45.000 
di Anaheim con il fiato sospeso. 


FOTO: RYAN SWANBERG/MONSTER ENERGY 
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Moment 


Prima vittoria assoluta della storia di Husqvarna nel super- 
cross americano. Di certo, Robert Jonass (a sinistra) sarà 
rientrato in Austria con il “magic moment” impresso nella 
sua mente per sempre. Jason Anderson (al centro) e il suo 
meccanico, rimarranno negli annali del marchio Svedese, 
ora diventato di proprietà Austriaca. 


FOTO: © SIMON CUDBY HUSQVARNA MEDIA LIBRARY 
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Magic 

Moment 




Un momento “magico” di Tony Cairoli durante la sessione 
fotografica ufficiale delle squadre Factory KTM svoltasi a 
Riola Sardo. L’infortunio dei giorni seguenti lo ha costretto 
a saltare le prime due gare, ma il campione siciliano avrà 
tutto il tempo per arrivare in Qatar in ottima forma per 
l’inizio del campionato del mondo. 


FOTO: KTM/JUAN PABLO ACEVEDO 
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Evgeny Bobryshev sposta “magicamente” la sabbia di 
Alghero. Il russo ha iniziato con una vittoria la stagione 
2016 e si propone come uno dei migliori “outsider” per 
la lotta al titolo iridato della MXGP della stagione che 

inizierà a fine febbraio a Doha (Qatar) 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

FOTO: ENZO TEMPESTIMI 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


> Sistema SLED (Structural Load Equalizing Deck): piano della 
struttura che distribuisce uniformemente il carico 

> Ampia apertura LID per facilitare l'accesso a tutti i compartimenti 

> Ampio scomparto principale con divisori regolabili e vano imbottito 
per casco 

> Costruzione iFOM (gommapiuma integrata) per tutta l'attrezzatura 
che necessita di più protezione 

> Ruote di grandi dimensioni per un trasporto più agevole 

> Sistema di chiusura sicura con cinghie di compressione 

> Maniglia retrattile 


SPECIFICHE 


> Dimensioni: 86.4 cm x 41.9 cm x 38.7 cm 

> Peso: 6.4 Kg 

> Capacità: 160.5 L 
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ATHENA: un'ampia gamma di parti speciali 
per i migliori piloti off-road. Te incluso 


ATHENA ti offre la più completa gamma di guarnizioni, kit 
cilindro, pistoni e molto altro per la tua moto. 


Progettati e sviluppati con grande cura dal nostro reparto di 
Ricerca e Sviluppo, in collaborazione con i migliori team del 
Mondiale, i nostri prodotti soddisfano la tua ricerca di prestazioni 
e affidabilità. 


Prodotti utilizzando le tecnologie più avanzate, i nostri ricambi 
sostituiscono e molto spesso sono qualitativamente migliori 
delle parti originali. 


ATHENA è un gruppo internazionale con tre divisioni e undici stabilimenti in Italia e nel Mondo. 
Athena Industries: applicazioni e forniture per automotive, macchine movimento terra e 
agricole, industria alimentare, riduttori, compressori, settore caldo/freddo. 

Athena Parts: meccanica e elettronica per moto, scooter, maxiscooter, off road, automotive. 
Athena Distribution: distribuzione per l'Italia di GoPro, VR|A6, Red Bull Eyewear, Ogio, Skullcandy, 
TomTom, Jawbone, SP Gadgets, GoAFun e Klaxon. 
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Giù il cancello: 

si parte! 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Dal circuito del “Lazzareto” di Alghero, si è aperta la stagione 
internazionale 2016. Tante conferme, qualche sorpresa e so¬ 
prattutto tante aspettative, per il prossimo mondiale. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


Testo e Foto: Enzo Tempestimi 
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Vittoria a sorpre¬ 
sa per Evgeny 
Bobryshev che ha 
comunque dimo¬ 
strato di essere 
tornato consistente 
e soprattutto di non 
commettere più 
errori grossolani 
come gli capitava 
fino a poco tempo 
fa. 


a ora in poi, non si 
scherza più. Il primo 
cancello di partenza 
della stagione 2016 si è 
abbassato e le “chiac¬ 
chiere” invernali iniziano a 
essere sostituite dai risul¬ 
tati scaturiti dopo le prime 
schermaglie in pista. Questi 
Internazionali d’Italia stan¬ 
no sempre più diventando 
un vero e proprio banco di 
prova in vista del mondiale 
motocross. Dopo lunghe 
ore di test sui mezzi mec¬ 
canici per ottimizzarli e 
giornate intere di prepara¬ 


zione fisica per i piloti, in 
Sardegna è arrivato il mo¬ 
mento di mettere alla prima 
prova concreta il pacchetto 
“pilota-moto”. A questa 
prima gara si sono pre¬ 
sentati molti nomi illustri, 
mentre altri hanno scelto di 
rimanere “abbottonati” per 
qualche altra settimana; ma 
quello che è ancora il nome 
illustre per eccellenza del 
motocross contemporaneo 
non è potuto scendere in 
pista. Antonio Cairoli ha 
dato “forfait” a causa dell’in¬ 
fortunio al costato che lo 


terrà lontano anche dalla 
prossima gara di Lamezia 
Terme. Una defezione che 
ha inciso molto sul termine 
di valutazione delle reali 
condizioni di tutto il pac¬ 
chetto piloti che si sono 
affrontati in gara, ma an¬ 
che sulla valutazione delle 
condizioni dell’otto volte 
campione del mondo che, 
dopo aver abdicato nel 
corso della stagione 2015 
e aver partecipato alla gara 
di Glen Helen più per onore 
di firma che per altro, era 
atteso alla “prova del nove”. 





Una prova rimandata alla 
terza e ultima gara di que¬ 
sto campionato, prevista a 
Ottobiano per il 14 febbraio 
prossimo. In terra sarda è 
arrivata la vittoria a sorpre¬ 
sa per il russo Evgeny Bo- 
bryshev che, dopo il terzo 
posto della manche MX1, 
in finale ha sfruttato al 
massimo la partenza nelle 
prime posizioni per avvan¬ 
taggiarsi sugli avversari 
che erano in recupero e ha 
amministrato fino alla ban¬ 
diera a scacchi. Un traguar¬ 
do che lo ha visto vincitore, 


ma con il fiato sul collo da 
parte di Romain Febvre che 
lo aveva anche superato 
nelle ultime curve, ma che 
ha subito il controsorpasso 
del russo agevolato dalla 
presenza di un doppiato 
che ha leggermente osta¬ 
colato il francese. Terzo alle 
loro spalle un ritrovato Van 
Horebeek che sembra aver 
definitivamente buttato alle 
spalle la stagione 2015 e, 
soprattutto, le pressioni che 
aveva dopo essere stato 
vice campione del mondo 
2014. Al quarto posto ha 


chiuso Jeffrey Herlings, 
primo della MX2. L’olande¬ 
se sembra aver fatto tesoro 
delle vicissitudini 2015 e, 
dopo la vittoria a mani bas¬ 
se della manche MX2, è 
stato accorto e soprattutto 
intento a non commettere 
errori, evitando la tanto 
desiderata (dai fans) batta¬ 
glia, con i colleghi in sella 
alle moto maggiori. Quinto 
assoluto Jose Butron. Au¬ 
tore della “solita” hole shot 
(lo spagnolo parte spesso in 
testa al gruppo), ha mante¬ 
nuto un buon ritmo per metà 


Romain Febvre era 
atteso al debutto in 
gara da campione 
del mondo MXGP e 
non ha deluso i fans 
e le aspettative. 
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Jeremy Van Hore- 
beek sembra essere 
rinato dopo gli alti 
e bassi della scorsa 
stagione. Ottimo 
terzo nella “finale”. 



Jose Butron ha /Z 
portato in gara la ^ 
nuova livrea del 
Team Marchetti. 

Sua la “hole shot” 
nella finale “Elite” e 
ottimo quinto posto 
assoluto. 









Jeffrey Herlings. 
Atteso al rientro in 
gara dopo il lungo 
* stop ha dimostrato 
di aver ripreso 
jjn’ottima condi- 
e fisica anche 
se nella finale si è 
attestato “soltanto” 
al quarto posto. 


manche e si è dovuto arren¬ 
dere nel finale agli attacchi 
di Van Horebeek e Herlings 
mancando un podio che 
sarebbe stato “d’oro” per lui 
e per il Team Marchetti. Se 
parliamo di sorprese, no¬ 
nostante tutti conoscessero 
le qualità del campione del 
mondo in carica della MX2, 
Tim Gajser, lo sloveno ha 
impressionato per come è 
riuscito ad adeguare il suo 
stile di guida “full gas” della 
MX2 a quello più “dosato” 
della MXGP. Difficilmente, 
durante il campionato mon¬ 
diale 2016 potrà essere un 
pretendente al titolo, ma di 
certo darà fastidio a molti. 
Per quanto riguarda i piloti 
italiani, miglior piazzamento 
(settimo) per Davide Guar- 
neri che, passato stabilmen¬ 


te nell’enduro, ha appro¬ 
fittato per allenarsi sulla 
sabbia in vista del debutto 
della stagione enduristica 
a Ugnano Sabbiadoro. Alle 
sue spalle, David Philippa- 
erts che ha programmato 
una stagione iridata “ridotta” 
(3/4 gare) per concentrar¬ 
si sulle gare in Italia, ma 
soprattutto sulla gestione 
del suo Team. Undicesimo 
al traguardo della finale, 
Alessandro Lupino. L’infor¬ 
tunio alla spalla e il conse¬ 
guente intervento chirurgico 
sembrano definitivamente 
assorbiti e per il “Lupo” si 
prospetta una stagione in 
MXGP molto impegnativa 
dato che si troverà a dover 
difendere il nostro “tricolore” 
insieme a Tony Cairoli. Nella 
MX2, detto di Herlings, da 


sottolineare la prestazio¬ 
ne maiuscola di Michele 
Cervellin. Reduce da un 
periodo di allenamento full 
time sulla sabbia del Nord 
Europa, il “torello” ha fatto 
vedere di aver assimilato al 
meglio la tecnica di guida e 
soprattutto di aver elevato il 
suo grado di resistenza alla 
distanza. Si presenterà ai 
nastri di partenza del mon¬ 
diale MX2 e dobbiamo solo 
sperare che Michele riesca 
a trasformare in risultati le 
sue grandi qualità e la sua 
grande voglia di andare in 
moto. L’appuntamento passa 
a Lamezia Terme, dove, nel 
prossimo fine settimana, si 
svolgerà la seconda delle 
tre tappe previste nel ca¬ 
lendario degli Internazio¬ 
nali d’Italia. 
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David Philippaerts, 
sempre più proiet- 
.** tato verso il ruolo 
é di Team Manager 
clm di pilota, ha ga¬ 
reggiato ad Alghero 
senza pressioni e ha 
conquistato l’ottavo 
poste nella finale 
dimostrando che 
la sua classe non èJ 
stata ancora intac- " 
cata dal tempo. 5 



Davide Guarneri 
ha dimostrato che 
anche nel cross 
potrebbe dire “la 
sua”. Settimo nella 
finale si è lasciato 
alle spalle piloti di 
alto livello. 
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Sul tracciato del 
“Lazzaretto” si è 
visto un Max Nagl 
“in difesa”. Pro¬ 
babilmente l’inizio 
di stagione 2016 
lo sta gestendo in 
maniera diversa da 
quello che è stato lo 
scorso anno dove, il 
tedesco, si presentò 
in gara pronto a vin¬ 
cere fin da subito. 


Debutto in 450 
anche per Valentin 
Guillod che, decimo 
nella finale, ha 
comunque dimostra¬ 
to di aver “digerito” 
bene il passaggio di 
categoria. 
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qualche errore nella 
gara della MX1 
(quattordicesimo), 
ma nella finale ha 
chiuso con un ono¬ 
revole undicesimo 
posto. 




Prima gara, dopo 
l’operazione alla 
spalla, per Alessan¬ 
dro Lupino. Il viter¬ 
bese ha commesso 



Anche per Glen 
Coldenhoff c’è stato 
il debutto in gara 
con la nuova livrea 
del Team KTM 
Factory. L’olandese, 
che ha lavorato 
duramente durante 
tutto l’inverno con 
la squadra diretta 
da Claudio de Carli, 
ha concluso la gara 
MX1 al settimo 
posto ma in finale 
è caduto al via e ha 
dovuto recuperare 
fino al diciannovesi¬ 
mo posto finale. 
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Gautier Paulin non 
è sembrato ancora 
nelle condizioni 
giuste per ambire a 
posizioni di vertice 
e i risultati lo hanno 
accertato. Quinto e 
quattordicesimo (in 
finale) non sono di 
certo le posizioni 
ambite dal pilota 
francese. 



Ottima prestazione 
di Michele Cervellin 
che nella gara MX2 
si è aggiudicato 
il secondo posto 
riuscendo a conte¬ 
nere gli attacchi di 
uno scatenato Max 
Anstie che voleva 
soffiargli la posizio¬ 
ne negli ultimi due 
giri della manche. 
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Karel Kutsar, dall’E¬ 
stonia ma dal nome 
sconosciuto a molti, 
ha dimostrato cose 
egregie, soprattutto 
con il quarto posto 
nella gara riservata 
alla MX2. 



Svedese,in 
forza al team DPI 9 
Racing Yamaha, 
Alvin Ostlund è un 
giovane da tenere 
d’occhio per la 
prossima stagione 
continentale. 






Max Anstie. Passato 
di mano dalla Mon- 
ster alla Rockstar, 
ringlese dimostra 
sempre di avere in 
corpo molta “energy 
drink” e sulla 
sabbia di Alghero 
si è dato molto da 
fare. Terzo nella sua 
manche, ha chiuso 
al tredicesimo posto 
al finale “elite” 
risultando il secon¬ 
do della MX2 dopo 
Herlings. 



Davide Bonini, 
che si appresta ad 
affrontare la sta¬ 
gione in sella alla 
Husqvarna del Team 
SDM, ha conquista¬ 
to un buon decimo 
posto nella gara 
MX2. La rottura del¬ 
la leva del cambio, 
a causa del contatto 
con un altro pilota, 
lo ha costretto al 
ritiro nella finale. 
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Thomas Covington 
ha dimostrato di 
aver alzato il suo 
livello tecnico e 
in questo inizio di 
stagione si propone 
come un nome 
da tenere sotto 
osservazione per il 
prossimo campiona¬ 
to del mondo MX2. 


Morgan Lesiardo. 
Passato al Team 
gestito e diretto da 
David Philippaerts, 
sembra aver già 
assimilato parec¬ 
chio dal suo “datore 
di lavoro”. Ottimo 
il dodicesimo posto 
nella manche MX2. 







Samuele Bernardi¬ 
ni. Pilota toscano 
di punta della 
pattuglia italiana al 
prossimo mondiale 
MX2, commette 
ancora qualche 
errore di troppo. 

Una caduta in gara 
MX2, lo ha costretto 
ad un forsennato re¬ 
cupero concluso con 
il quattordicesimo 
posto. Ha chiuso in 
ventesima posizione 
la finale “elite” 
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Passato stabilmen¬ 
te all’enduro da 
qualche stagione, 
Manuel Monni ha 
approfittato dello 
stage di allenamen¬ 
to delle Fiamme Oro 
effettuato in Sarde¬ 
gna, per partecipare 
alla gara. Diciotte¬ 
simo nella finale, ha 
dimostrato che con i 
salti del motocross, 
ha ancora tanta 
confidenza. 


Il podio della MX2, 
con Michele Cer¬ 
velli (secondo)a 
fare da spalla destra 
a Jeffrey Helrings 
(il vincitore) e Max 
Anstie (terzo classi¬ 
ficato). 















Primo podio di 
stagione con Evgeny 
Bobryshev vincitore 
della finale elite 
(al centro), Romain 
Febvre secondo 
classificato (a 
sinistra) e Jeremy 
Van Horebeek, terzo 
assoluto (a destra). 








THESIZES 



Evgeny 

Bobryshev 

Il russo aveva promes¬ 
so di cambiare e di 
fare attenzione a non 
commettere gli errori 
del passato che spes¬ 
so gli avevano compro¬ 
messo ottimi risultati 
ed è stato di parola. La 
vittoria gli darà morale 
e sicurezza in vista 
deN’inizio del mondiale 
e lo ritroveremo sicura¬ 
mente tra il gruppo dei 
migliori. 


XXL 



XX5 



Romain 

Febvre 



Michele 

Cervellin 


Ha ribadito quello che 
aveva già dimostrato 
durante la stagione 
scorsa. Una grande 
velocità in pista e un’a¬ 
dattabilità ai terreni da 
consumato campione. 
La prova di Alghero, se 
ce ne fosse stato bi¬ 
sogno, ha “scritto” che 
Febvre c’è ed è pronto 
a difendere la corona 
di campione del mondo 
della MXGP. 


Jeffrey 

Herlings 

Non più “guascone”, 
ma nemmeno calcola¬ 
tore. La Sardegna ha 
dato modo al campio¬ 
ne olandese di mettersi 
alla prova dopo il lungo 
stop e “The Bullet” ha 
risposto alla grande. 
Una vittoria di manche 
e una finale elite senza 
sbavature ce lo hanno 
restituito “come nuovo” 
soprattutto nel modo di 
ragionare. Il mondiale 
lo metterà alla prova 
definitiva fra qualche 
settimana. 


Il giovane veneto in for¬ 
ze alla squadra Martin 
Technology si è vera¬ 
mente allenato tanto 
durante quest’inverno 
e i risultati si sono visti. 
Ottima velocità su un 
terreno tradizionalmen¬ 
te ostico per gli italiani, 
ma soprattutto una 
buonissima condizione 
fisica che gli ha per¬ 
messo di conquistare 
un risultato di prestigio 
precedendo nomi illu¬ 
stri della MX2 iridata. 





MX1-MX2 



Karel 

Kutsar 

Classe 1997, dall’E¬ 
stonia, è stato il nome 
nuovo dell’apertura di 
stagione. Come tut¬ 
ti i piloti provenienti 
dall’est Europa, si è 
presentato in gara in 
maniera totalmente 
anonima e senza dare 
nell’occhio, ma si è 
portato a casa il quar¬ 
to posto nella MX2. 
Nella finale “Elite” ha 
commesso qualche 
piccolo errore che lo 
ha rilegato a centro 
gruppo (ventiduesi¬ 
mo) ma la sua guida 
ha già “stuzzicato” la 
vista di qualche Team 
Manager delle squadre 
ufficiali. 



Jeremy 
Van Horebeek 

Il belga è sembrato 
rinato. Ha fatto tesoro 
dell’inizio a dir poco 
disastroso della stagio¬ 
ne scorsa ed è sceso 
in pista rilassato, ma 
consapevole delle sue 
capacità. Guida fluida 
e sicura in ogni occa¬ 
sione, gli è mancata 
un pizzico di velocità 
ma “The Jerre” sarà 
in grado di recuperar¬ 
la velocemente e si 
presenterà al via del 
mondiale come uno dei 
principali protagonisti. 



Tim 

Gajser 

Il titolo di campione 
del mondo della MX2 
non lo ha cambiato. Lo 
sloveno si è presen¬ 
tato in Sardegna con 
il solito sorriso solare 
stampato sul volto e 
con la tranquillità di un 
consumato campione. 
Una tranquillità che si 
è mostrata sotto forma 
di velocità e consisten¬ 
za e che ha portato 
Tim ad essere addita¬ 
to come la probabile 
principale sorpresa per 
la prossima stagione 
nella classe regina. 



Max 

Anstie 

Linglese ha particolari 
affinità sulla sabbia, 
ma questa volta non è 
riuscito a sfruttarle al 
meglio. L’adattamento 
alla nuova moto sem¬ 
bra ancora da “rodare” 
e Max ha raccolto il 
terzo posto nella gara 
MX2, ma non ha bril¬ 
lato particolarmente. 
Dovrebbe essere un 
pretendente al titolo 
iridato della cilindrata 
più piccola, ma per 
farlo dovrà impegnarsi 
e ritrovare la sua velo¬ 
cità anche in sella alla 
Husqvarna factory. 
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MXGP 2016 : Clement 
Desalle pronto per il 
mondiale motocross in sella 

alla Kawasaki 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo: Adam Wheeler - Foto: Ray Archer - Traduzione: Chiara Tempestini 
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no dei più veloci piloti 
del campionato del 
mondo motocross, 
stiloso, enigmatico e 
misterioso, Clement De- 
salle affronterà la stagione 
2016 con i nuovi colori 
Kawasaki. Probabilmen¬ 
te è uno dei più grandi 
punti interrogativi per 
quanto riguarda l’inizio 
della prossima stagione 
che partirà da Losail, in 


Qatar a fine febbraio, e 
sarà da verificare tutto il 
potenziale della nuova 
accoppiata tra Desalle e 
il suo nuovo team Factory 
Monster Energy Kawasaki 
che, grazie al ventiseienne 
belga, cercherà di ottenere 
il titolo mondiale al quale 
sta dando la caccia da più 
di dieci anni. Vincitore di 
molti GP fin dal 2009 ad 
eccezione della sfortunata 


stagione 2015, e primo 
competitor di Antonio 
Cairoli nelle ultime stagio¬ 
ni, Desalle, da 10 anni a 
questa parte, ha fatto un 
notevole cambiamento per 
riuscire a migliorarsi e per 
migliorare la sua KX450F 
al fine di raggiungere la 
corona iridata nella classe 
regina del mondiale mo¬ 
tocross. Desalle è un tipo 
speciale. È una persona 
















che pretende molto da sé 
stesso per competere, in 
sella alla sua moto, sem¬ 
pre ai massimi livelli del 
motocross. Il suo motto è 
spesso quello di “divertirsi 
in moto”: un Clement felice 
e concentrato che può di¬ 
ventare imbattibile in pista. 
Mentre i suoi rivali sperano 
che il “25 verde” non inizi 
la stagione in modo ecce¬ 
zionale, Desalle è deciso 


e pronto ad affrontare la 
sua prima gara in Qatar e 
vuole mostrare ai suoi fan 
la grinta con cui guiderà, 
in sella alla sua nuova 
KX, durante la prossima 
stagione. Dopo sei anni 
di risultati e performance 
che lo hanno reso uno dei 
principali protagonisti della 
classe regina del mondiale 
motocross, tutti vogliono 
sapere cosa abbia spinto 


Desalle a passare dalla 
Suzuki alla Kawasaki. 
“Sapevo che la Kawasaki 
mi voleva da parecchio 
tempo e che la Suzuki mi 
avrebbe tenuto. Diciamo 
che non è stata una deci¬ 
sione che ho preso in due 
giorni. Avevo due opzioni 
e mi sono spesso ripetuto 
“sai cosa lasci, ma non 
sai cosa troverai”. Potresti 
trovare di meglio, a volte 
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lo stesso che hai lasciato, 
ma potresti anche rischia¬ 
re di trovare di peggio. 

Alla fine ho seguito il mio 
istinto e ho deciso per una 
nuova moto, nuove sfide 
e nuove persone. Persone 
che comunque conosco e 
che daranno il massimo. 
“Ho tenuto conto di tutto 
e ho deciso di cambiare. 
Alla fine spero di trovare 
qualcosa di migliore!” ha 
aggiunto. Il team Monster 
Energy Kawasaki si sforza 
di tornare a vincere e, solo 
di recente, ritorna sulla 
cresta dell’onda come 
uno dei più promettenti 
del campionato mondiale. 
“Sicuramente la gente ci 


osserva adesso, ma i no¬ 
stri collaboratori e i nostri 
piloti credono in quello che 
facciamo,” dice Francois 
Lemariey, team manager 
e una delle persone chia¬ 
ve che ha attirato Desai le 
in Kawasaki. “E voglio 
ricordare a tutti che la 
stagione 2014 è stata per 
noi abbastanza positiva! 
Abbiamo finito con en¬ 
trambi i piloti sul podio al 
Motocross delle Nazioni.” 
Parlare con Desalle signi¬ 
fica confrontarsi con un 
esperto che è in procinto 
di raggiungere il culmine 
delle sue capacità ora 
rinvigorito dal cambiamen¬ 
to. Completamente guarito 


dall’operazione alla spalla 
durante la scorsa estate, 
Clement è pronto a chiari¬ 
re le sue intenzioni. “Non 
direi che questa mossa mi 
ha dato più motivazione 
perché io sono sempre 
motivato riguardo lo sport 
che pratico, anche perché 
stavo andando molto bene 
con la Suzuki, ma voglio 
provare a fare meglio con 
una nuova moto e una 
nuova squadra. Può sem¬ 
brare stupido, ma quando 
sali in sella ad una nuova 
moto ti senti fresco, felice 
e entusiasta. Sono queste 
le emozioni che sto cer¬ 
cando. È stato questo il 
principale motivo del mio 









trasferimento.” Allora, cosa 
ci dici delle Kawasaki e 
della squadra? Una nuo¬ 
va moto, completamente 
rivista, il nuovo team e i 
nuovi compagni di squa¬ 
dra: “Ci sono stati alcuni 
cambiamenti da affrontare, 
ma la mia prima impres¬ 
sione è stata di avere in 
mano una buona moto e 
delle buone basi. Come 
ogni volta, la moto te la 
devi aggiustare addosso, 
devi personalizzarla e farla 
avvicinare ai tuoi canoni. 
Ho molte idee in mente e 
molte cose da fare e nella 
mia nuova squadra vedo 
le giuste basi per arrivarci.” 
Test, allenamenti e incontri 


internazionali: c’è ancora 
molto da affrontare in que¬ 
ste ultime settimane prima 
dell’inizio della stagione 
e i piloti iniziano a sentire 
l’aria pesante. Il tempo 
scorre. Desalle avrà a che 
fare con cambiamenti su 
vari fronti, e parlando del 
cappello nero Monster 
Energy sulla sua testa ine¬ 
vitabilmente gli scappa un 
sorriso. “Ho sentito parlare 
della loro filosofia e mi è 
venuto solo da pensare 
‘eccezionale’. Sembra es¬ 
sere un’azienda molto alla 
mano e mi piace il modo 
in cui tratta i piloti.” Desalle 
si ferma qui. Non si espri¬ 
me molto sulle sue attività 


o sulla sua vita privata 
lontana dalla moto perché 
non gli piace che venga 
invasa la sua privacy. Si 
mostra sempre aggressivo 
e concentrato, apparen¬ 
temente incrollabile e per 
lui questa è una grande 
arma. I colori nero e ver¬ 
de non potevano trovare 
pilota più adatto alla filoso¬ 
fia e allo stile dell’azienda 
e, con la giusta dose di 
fortuna di cui ogni “numero 
uno” ha bisogno per pas¬ 
sare indenne diciotto GP 
di campionato del mon¬ 
do, nel 2016 l’accoppiata 
Desalle-Kawasaki Monster 
Energy, potrebbe vedere 
un sogno realizzato. 
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JEFFREY HERLINGS - DUE VOLTE CAMPIONE DEL MONDO MX2 IN SELLA A KIM 


COMPLETAMENTE RINNOVATA 
LA NUOVA KTM 250 SX-F, FISSA IL 
NUOVO PUNTO DI RIFERIMENTO PER 
LEGGEREZZA E POTENZA NEL MONDO 
DELLE MOTOCROSS 250 4 TEMPI. 
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READY TO RACE 


f ^0 YouTube MftMFncTnRH rrcìng 


Non imitare le scene di guida mostrate, indossare abbigliamento còq protezioni e rispettare le norme del Codice della Strada! 

I motocicli illustrati possono variare leggermente dai modelli di serie per alcuni accessori che potrebbero essere soggetti a costi aggiuntivi. 








The other side of thè 
(motocross) world 


Testo: Enzo Tempestini - Foto: © Simon Cudby Husqvarna Media Library; suzuki-racrng.com; © Red 
Bull Media House; Ryan Swanberg/Monster Energy; hondaracingcorporation.com; © Simon Cudby KTM 
Media Library; StarRacingYamaha.com 
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Q uarantadue anni di 
storia del supercross 
che arrivano a questo 
inizio stagione con tante 
novità come da molti anni 
non accadeva. La stagio¬ 
ne 2015 è stata la prima 
del “post Villopoto” e si è 
conclusa con la vittoria di 
quello che viene definito 
“Mr. Consistenza” vale a 
dire Ryan Dungey, capa¬ 
ce di aggiudicarsi, per la 
seconda volta in carriera, 
sia la stagione indoor che 
quella outdoor con la con¬ 
quista del titolo National 
450. Una “doppietta” che 
lo ha proiettato nell’Olimpo 
del supercross america¬ 
no e infatti, prima di lui, 
undici piloti sono riusciti 
neN’impresa di vincere i 
due campionati, ma solo 
altri quattro di loro erano 


riusciti ad aggiudicarsi la 
doppia vittoria e a ripeter¬ 
la in più occasioni. Piloti 
di calibro “grosso” come 
Bob Hannah, Jeff Stan- 
ton, Ricky Carmichael 
e Ryan Villopoto. Sedici 
podi su diciassette gare 
hanno permesso a RD di 
aggiudicarsi la sua secon¬ 
da corona di vincitore del 
supercross salendo per 
la quinta volta in cinque 
stagioni sul podio della 
serie americana. Di certo 
non sarà compito facile 
per tutti gli avversari scal¬ 
zare il pilota del Minnesota 
dalla poltrona di “King of 
America”, ma è altrettanto 
certo che ci proveranno in 
molti. Visti i risultati delle 
prime gare, Dungey conti¬ 
nua a dimostrare di essere 
uno dei piloti più veloci in 


pista, ma di certo quello 
più costante. Nei primi tre 
round è stato capace di 
conquistare due vittorie e 
un secondo posto e que¬ 
sto la dice lunga sulle sue 
potenzialità. Considerando 
che alle sue spalle in clas¬ 
sifica generale troviamo 
Chad Reed, difficilmente 
la pattuglia dei giovani 
emergenti potrà impen¬ 
sierire Dungey. Reed è 
alla sua quattordicesima 
stagione nel supercross e 
dopo cinque anni di attività 
con il suo Team “Two Two 
Motorsport” è tornato a 
bordo di una moto ufficiale 
rispondendo alla chiama¬ 
ta della Yamaha. Un altro 
“vecchio” del SX a stelle e 
strisce è James Steward 
che, costretto a saltare 
tutta la stagione scorsa 








SUPERCROSS // USA 



per il conosciuto caso di 
doping, si è preparato 
duramente durante tutto 
il periodo fuori dalle gare, 
ma che ha dovuto fare i 
conti con l’ennesima beffa 
di inizio stagione. Duran¬ 
te il round di apertura, in 
una delle heat di qualifica, 
JS7 è stato letteralmente 
“atterrato” da Ryan Dun- 
gey ed è stato costretto al 
ritiro e a disertare le due 
successive prove. Ancora 
una stagione in salita per 
il “genio e sregolatezza” 
di questo sport che, con 
molte probabilità, ha già 
detto addio alle velleità 
di vittoria. Exploit iniziale 


di Jason Anderson che 
si è aggiudicato la prima 
prova di Anaheim, ma che 
nei successivi round non 
ha brillato particolarmen¬ 
te finendo per due volte 
al quarto posto. Quarto 
in classifica generale è 
Cole Seely approdato alla 
Honda e seguito da Eli To- 
mac che ha sulle spalle il 
peso di dover rimpiazzare 
Ryan Villopoto in sella alla 
Kawasaki ufficiale. Tomac 
aveva vinto tre gare nel 
finale della scorsa stagio¬ 
ne, in sella alla Honda e 
Kawasaki lo ha chiamato 
a gran voce, nel tentativo 
di interrompere il digiuno 


di vittorie dopo la dipartita 
verso l’Europa di RV2. Un 
digiuno che per la “verdo¬ 
na” ancora persiste dato 
che Tomac non è riuscito a 
fare meglio di tre terzi po¬ 
sti in tre gare. Era dal 2004 
che la Kawasaki non finiva 
a “secco” di vittorie un 
campionato e tutti sperano 
che Eli sia capace a ripor¬ 
tare al vertice la KXF 450 
nel minor tempo possibile. 
Un campionato che si pro¬ 
spettava all’insegna delle 
novità, ma che invece 
vede ancora una volta al 
vertice un “veterano” della 
specialità che risponde al 
nome di Ryan Dungey. 
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PRODOTTOLE REALIZZATO 










in Veneto 


sto e Foto: Piergiorgio Casavecchia 


Gennaio 2016, si fa sul serio, ci siamo spostati al Nord e ab- 

i (e non solo' 
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INTERVISTA // M. CERVELLIN // F. BERTUZZO 



P rima domenica 
dell’anno, pioggia 
battente e un vento 
gelido ci accolgono a Roso¬ 
lina mare (RO) che per un 
giorno diventa la Lommel 
dell’Adriatico. Moltissimi, 
nonostante il tempo incle¬ 
mente, i piloti in pista. Ma si 
sa che il cross e i suoi atleti 
non si fermano di fronte 
a nulla. Arriva il furgone, 
rosso come le moto del 
Martin Racing Technology, 
da cui scendono meccanici 
e accompagnatori. I piloti? 
Già arrivati e impazienti di 
buttarsi nella mischia per 
un’altra mangiata di sab¬ 
bia, ma prima tocca a noi 
tastare gli umori in vista 
di una stagione che è già 
alle porte. Saranno Michele 
Cervellin e Filippo Bertuzzo 
a difendere i colori del team 


di Maurizio Martin assistiti 
dai loro meccanici Denis 
Gobbin e Diego Pederiva, 
seguiti metro dopo metro 
dallo sguardo esperto di 
Alex Zanni che cercherà 
di tirare fuori il meglio dai 
due ragazzi. Di loro, della 
preparazione e del team ci 
ha detto questo: “Il nostro 
programma prevedeva un 
inizio di preparazione nelle 
piste tra Belgio e Olanda su 
terreni morbidi dove erava¬ 
mo certi di trovare buche e 
canali proprio per affinare 
la tecnica e per cerca¬ 
re il fondo a livello fisico, 
ogni giorno oltre ai nostri 
programmi di allenamen¬ 
to abbiamo lavorato con 
sezioni di tecnica cercando 
di lavorare molto sulla posi¬ 
zione in sella e i movimenti 
fondamentali per questi tipi 


di terreno, nei primi giorni 
i programmi di lavoro a 
volte tra Filippo e Michele 
non sono stati gli stessi 
visto che Filippo ha iniziato 
proprio in Belgio dopo un 
mese di stop per staccare 
la spina, a differenza di 
Michele che, a livello fisico, 
è arrivato in Belgio già ab¬ 
bastanza preparato. Siamo 
molto, ma molto soddisfatti 
del lavoro svolto fino a 
questo momento, siamo 
a buon punto sia a livello 
fisico che tecnico, grossi 
miglioramenti si stanno 
vedendo dai nostri due 
piloti. Filippo è molto moti¬ 
vato con il cambio di marca 
e Team, sono molto felice 
di collaborare con il Team 
Martin era da un po’ che 
non vedevo un gruppo così 
professionale, in 20 giorni 
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di permanenza in Belgio 
non ci hanno fatto mancare 
niente a livello tecnico; con 
qualsiasi tipo di ricambio, 
meccanici e piloti molto af¬ 
fiatati a volte è il gruppo di 
lavoro che fa la differenza. 
Ci sposteremo in Sardegna 
fino agli Internazionali per 
completare la preparazio¬ 
ne. Per quanto riguarda 
me, cerco di essere serio 
e professionale al massi¬ 
mo come ho sempre fatto 
con tutti nella mia carriera, 
l’esperienza di alto livello 
aiuta a far capire ai piloti 
molte cose, sia a livello di 
miglioramento tecnico sulla 
moto sia per quanto riguar¬ 
da l’approccio con l’esterno 
fuori dalla moto”. Prima che 
salgano in sella li avvici¬ 
niamo entrambi per fare 


il punto su queste prime 
uscite stagionali e su altre 
questioni sportive e non. 
XLMotocross: Partiamo 
dall’anno scorso. Per en¬ 
trambi è stata una stagione 
in salita per vari motivi, un 
piccolo bilancio? 
Cervellini Sinceramente 
non vedevo l’ora che finis¬ 
se, a inizio anno due infor¬ 
tuni alla clavicola mi hanno 
impedito di salire in moto 
prima delle gare. A metà 
stagione in Belgio ho rotto 
un polso e sono rientrato 
quando ero a posto. Non 
sono stato mai al cento per 
cento e questo ha pesato 
sui risultati. La vera cosa 
bella è stata la partecipa¬ 
zione al Nazioni, un’emo¬ 
zione indescrivibile. 
Bertuzzo: Il mio è stato 


un anno difficile per alcuni 
fattori che si sono sovrap¬ 
posti, ma ormai è andata e 
sono già proiettato a que¬ 
sta nuova avventura, tutto 
il resto è già alle spalle. 
XL: Presentateci il team, 
gli impegni agonistici di 
questo 2016 e i vostri ob¬ 
biettivi personali. 

C: Dopo sette anni il team 
è come una seconda 
famiglia e mi trovo sempre 
benissimo. Abbiamo inten¬ 
zione di partecipare agli 
internazionali, all’italiano 
MX2 e alle prove europee 
del mondiale MX2, speria¬ 
mo di riuscirci. Ci stiamo 
preparando duramente e 
saremo pronti ad affron¬ 
tare la stagione al meglio. 
Proverò a vincere l’italiano 
e a stare più avanti pos- 






sibile nel mondiale, deve 
essere per me l’anno della 
svolta se voglio rimanere 
ad altissimi livelli. 

B: Per me un nuovo team 
e nuove moto (Honda), 
già da un mese abbiamo 
iniziato gli allenamenti e 
il feeling con la moto ed 
il team è già a buon pun¬ 
to. Dopo tre settimane in 
Belgio, tappa obbligata se 
si vuole fare uno step per 
affrontare le gare che con¬ 
tano, e un piccolo periodo a 
casa siamo in partenza per 
la Sardegna dove rimarre¬ 
mo fino all’inizio degli Inter¬ 
nazionali che affronteremo 
insieme all’Italiano MX1 e 
ad alcune tappe europee 
del mondiale MXGP. Lo- 
biettivo è quello di ottenere 
i migliori risultati possibili. 


Quest’anno ho un’ottima 
occasione che non voglio 
lasciarmi sfuggire, tutto è 
organizzato al meglio qui, a 
me spetta guidare al massi¬ 
mo e basta. 

XL: Ci dici un pregio e un 
difetto del tuo compagno 
di squadra? 

C: Pippo lo conosco da 
tempo, il suo maggior 
pregio è che è un grande 
lavoratore, non si rispar¬ 
mia mai. Secondo me do¬ 
vrebbe essere più convinto 
dei suoi mezzi, è forte e se 
trova tranquillità farà sicu¬ 
ramente ottimi risultati. 

B: Il suo maggior pregio è 
la forza mentale, ho co¬ 
nosciuto pochi piloti forti 
di testa come Michele. Il 
difetto è la troppa irruenza 
che alle volte lo porta a 


fare degli errori, ma con 
il passare del tempo e un 
po’ di esperienza in più 
sicuramente migliorerà. 
XL: La cosa che ti appaga 
di più nel cross e nella vita 
è? 

C: Le cose più belle acca¬ 
dono quando vinci, quan¬ 
do trovi il feeling giusto 
con il tracciato, andare 
in moto è la cosa che mi 
appaga di più e in questo 
non posso dimenticare le 
Fiamme Oro che mi aiuta¬ 
no in questo sogno. Nella 
vita (abbozza un sorriso) 
c’è sicuramente, ma non 
farmi andare avanti (e qui 
scoppia la risata). 

B: Nel cross è il potermi 
allenare tutti i giorni cer¬ 
cando sempre di miglio¬ 
rare senza pensare ad 
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altro, un vero privilegio. 
Nella vita tutto è in funzio¬ 
ne dello sport che pratico, 
restare concentrato e fare 
una vita tranquilla è la 
cosa che mi piace mag¬ 
giormente. 

XL: La paura nel tuo sport 
e nella vita di tutti i giorni 
è presente? Se sì, in che 
modo? 

C: Sicuramente il nostro 
sport è rischioso, ma 
quando scendo in pista 
penso solo a dare il me¬ 
glio senza nessun timore 
particolare. Nella vita 
sinceramente no, dicono 
che siamo solo di passag¬ 
gio quindi me la godo il più 
possibile finché posso. 

B: Secondo me la paura è 
fondamentale per farmi ri¬ 
manere concentrato quan¬ 
do scendo in pista per 
cercare di non sbagliare, 
sto imparando a conviver¬ 
ci. Nella vita la mia paura 
è quella di perdere i miei 


amici anche se so che non 
succederà mai. 

XL: Avete un sogno nel 
cassetto? 

C: Vorrei essere in pista a 
Maggiora per il Motocross 
delle Nazioni; so che non 
sarà facile, ma proverò a 
fare una grande stagione 
per convincere il nostro CT 
a far parte della squadra 
Italiana (fantastica la de¬ 
terminazione del ragazzo 
quando pronuncia queste 
parole, grande carattere 
sicuramente). 

A questo punto due do¬ 
mandine solo a Michele 
sono d’obbligo... 

XL: Michele a questo pun¬ 
to vogliamo sapere qual¬ 
cosa della tua esperienza 
francese, com’è andata? 

C: È stata una cosa im¬ 
provvisa, frutto degli infor¬ 
tuni di Cairoli e Lupino, ma 
decisamente entusiasman¬ 
te, lo avevo partecipato ad 
una sola prova di mondiale 


a Mantova, ma qui si parla 
di una cosa totalmente 
diversa, un pubblico e 
una partecipazione non 
paragonabile con altre 
gare. AN’inizio, al fianco di 
Monticelli e Bernardini, ero 
molto agitato ci è voluto 
un po’ per sciogliersi. La 
prima manche della dome¬ 
nica è andata molto bene, 
ho fatto una bella rimon¬ 
ta passando molti buoni 
piloti. Nella seconda la 
stanchezza ha preso il so¬ 
pravvento, come sapete la 
pausa è veramente corta 
tra una gara e l’altra e ho 
pagato questa cosa. 

XL: Altra curiosità, com’è 
e come è stato crescere 
avendo un fratello come 
Andrea che ti ha pratica- 
mente aperto la strada? 

C: lo e Andrea andiamo 
d’accordo, l’ho sempre 
seguito anche alle gare fin 
da piccolo, è stato bellis¬ 
simo. Ora lui si è trasferito 
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a Milano con la fidanzata 
ed ha aperto una scuola 
cross. Ci sentiamo poco, 
ma il rapporto è sempre 
buono. 

Riprendiamo con Pippo. 
XL: Siete ancora nel pieno 
delle vostre carriere, ma 
pensate mai a quello che 
farete al termine delle vo¬ 
stre vite agonistiche? 

C: Sinceramente non ci 
penso ancora, ma essere 
parte delle Fiamme Oro mi 
dà tranquillità anche per il 
futuro; ora voglio solo pen¬ 
sare a fare bene in pista, 
più avanti inizierò a pensa¬ 
re anche al dopo. 

B: Vorrei rimanere nell’am¬ 
biente cercando di aiutare 
un giovane che mette tutto 
quello che ha in questo 
sport, seguirlo in tutto 
cercando di trasmettergli 
la mia esperienza e di 
evitargli gli errori che ho 
commesso io, sarebbe 


molto bello. 

XL: Un’ultima cosa, cosa 
rende diverso il motocross 
dagli altri sport? Cosa di¬ 
resti a chi non lo conosce 
così bene? 

C: Non so, il motocross è 
passione per la moto, si 
è amici fuori ma rivali in 
pista, grande agonismo. 

Si corre per sé stessi, per 
vincere. Niente scuse, sei 
tu che corri e che sbagli 
quando non va bene. Poi 
al contrario di quello che 
molti pensano è uno sport 
difficile e completo, non 
basta salire e accelerare o 
frenare come molti pensa¬ 
no. Per prepararsi si nuota, 
si corre a piedi e in bici, 
ci vuole tanto sacrificio e 
abnegazione. Per me è 
speciale. 

B: È ancora un mondo 
dove si ha un contatto di¬ 
retto tra tifosi e piloti, molto 
più semplice averlo rispet¬ 


to a tanti altri sport, è un 
mondo ancora abbastanza 
genuino ed easy, secondo 
me è questa la vera forza 
del motocross 
XL: Grazie ragazzi! 

B&C: Grazie a voi! Un 
saluto a tutti i lettori! 

È stato interessante con¬ 
statare come la differenza 
di età, sette anni circa, ci 
mostri due modi di pensa¬ 
re abbastanza differenti, 
ma molto interessanti. 

Lo sfrontato e il riflessivo 
diremmo, pochi anni nel 
cross come alle volte nella 
vita sono un abisso, ma 
è bello vedere dal vivo la 
complicità tra i due. A que¬ 
sto punto i ragazzi infilano 
i caschi e scendono in 
pista, è lì che si deve par¬ 
lare, con grandi risultati. I 
mezzi messi in campo per 
fare bene sembrano esser¬ 
ci tutti, adesso tocca a loro. 
In bocca al lupo ragazzi! 
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KTM POWERWEAR OFFROAD: SPORCARSI NON 
È MAI STATO COSÌ DIVERTENTE! 

La robustezza e la solidità delle moto della gam¬ 
ma EXC e dell’abbigliamento tecnico dedicato alla 
pratica dell’Enduro non vi deluderanno. Particolar¬ 
mente indicato per il periodo invernale, il completo 
Defender (giacca, Pantalone e maglia) è l’abbiglia¬ 
mento ideale con il quale le stagioni fredde potran¬ 
no essere affrontate nel pieno comfort. 

GIACCA DEFENTER OFFRAOD - 259,00€ 

Banda riflettente per maggiore visibilità; Nylon 500D idrorepellente; Tasca im¬ 
permeabile tra la guarnizione anteriore e la zip principale; Membrana funzionale 
saldata multistrato impermeabile; Zip YKK idrorepellenti; Fodera interna unica 
in mesh per una ventilazione ottimale e per avere il massimo comfort indosso; 
Parzialmente traforata per una ventilazione ottimale; Protezioni su spalle e 
gomiti integrate estraibili; Cuciture doppie e triple rinforzate per la massima 
robustezza; Struttura preformata dei gomiti per il massimo comfort alla guida; 
Regolazione ampiezza maniche; Vita regolabile; Tasca telefono nel rivestimento 
con velcro; 90% poliestere /10% nylon. 




PANTALONE DEFENTER OFFRAOD - 207,00€ 

Stesse caratteristiche della giacca, con ulteriori dettagli: 

Rinforzo della seduta in Cordura 1000D; Rinforzo in pelle resistente al colore 
e allo sfregamento sul ginocchio; Sistema di chiusura Micro-Lock; Struttura 
preformata delle ginocchia per il massimo comfort alla guida; Imbottitura fianchi 
in espanso staccabile; Zone elasticizzate a fisarmonica in Spandura sulle ginoc¬ 
chia; Inserti stretch a 4 vie in corrispondenza della zona lombare e sul cavallo; 
Stampe a sublimazione resistenti ai raggi UV e allo scolorimento; 88%poliester, 

7% Nylon, 5% pelle. 



MAGLIA DEFENTER IN MICROFIBRA - 51,00C 

Traspirazione elevata grazie all’inserto in rete ventilato; Colletto a coste 
elasticizzato per il massimo comfort; Tasca portadocumenti con zip; Stampe a 
sublimazione resistenti ai raggi UV e allo scolorimento; 100% poliestere. 


E se oltre al PowerWear e alle PowerParts vi venisse voglia di acquistare una nuova KTM EXC presso i concessionari 
ufficiali KTM è in corso la promozione “Muddy Winter”, che fino al 29 febbraio 2016 consentirà di usufruire di un vantaggio 
di 1.000 euro sul prezzo di listino a fronte dell’acquisto di una nuova Enduro della gamma EXC, con permuta dell’usato. 
Mentre per chi non avesse un usato da permutare, i 1.000 euro potranno essere utilizzati come voucher per l’acquisto di 
PowerParts e PowerWear KTM. Tutti i dettagli su www.ktminfoservice.it 
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TECH 8RS BOOTS - 447,00€ 

Da Alpinestars in esclusiva per KTM; Ghette in TPU morbide e 
idrorepellenti; Interno realizzato in microfibra antistrappo e resistente allo sfre¬ 
gamento; Protezione in acciaio inox su tallone e dita dei piedi; Protezione TPU 
resistente a urti e sfregamento su tibia e polpaccio; Suola con rinforzi anatomici 
in acciaio temperato; Protezione termica in gomma laminata in alluminio; Si¬ 
stema di chiusura con resistenti fibbie in alluminio con regolazione in memory; 
Suola bicomponente antiscivolo con inserto sostituibile; Sistema di chiusura 
“Top and Bottom Reverse”; Inserto sostituibile per ravviamento a pedale; 45% 
pelle / 35% polipropilene /15% gomma / 5% poliestere. 




COMP LIGHT HELMET - 301,00C 

Guanciali e imbottitura interna staccabile, lavabili, impermeabili e antibatterici; 
Calotta in materiale misto carbonio/fibra di vetro; Calotta interna in EPS Dual 
Density; Allacciatura a doppio anello a D; Bordo casco appositamente ottimizza¬ 
to per Neck Brace; Frontino regolabile con viti in alluminio; Peso I.IOOg. 



NEOPRENE GLOVES - 52,00€ 

Materiale esterno in neoprene isolante e idrorepellente; Doppio palmo in 
materiale sintetico con rinforzo sul pollice; Rivestimento multistrato in TPR - 3D 
sulle dita; Dita leggermente preformate; Vestibilità ottimale grazie ai polsini e al 
materiale tra le dita in Lycra; Rivestimento antiscivolo in silicone sulle dita per 
un grip ottimale delle leve; Chiusura con velcro. 



AIRBRAKE IRIDIUM GOGGLES - 207,00 € 

Da Oakley in esclusiva per KTM; Lenti in Lexan anti appannamen¬ 
to grazie alla tecnologia Anti-Fog; 100% protezione UVA, UVB e UVC; Doppio 
meccanismo Switchlock per mantenere le lenti in posizione; Montatura fles¬ 
sibile e robusto elastico O-Matter per un’aderenza uniforme degli occhiali; 
Triplo stato di schiuma per eliminare umido e dare il massimo del comfort; 
Doppia apertura di ventilazione sulla parte superiore della maschera; 
Confezione di 7 lenti laminate a strappo comprese nella fornitura; Sistema 
A.R.O.S. idoneo per l’uso in gara; 100% uretano. 







OGIO PRESENTA LA NUOVA COLLEZIONE 
POWERSPORTS LIMITED EDITION 


Lazienda americana comincia il 
2016 con un’edizione limitata di 
Rig 9800, il trolley per il traspor¬ 
to di attrezzatura sportiva più 
capiente mai visto. 

Capiente, protettiva, indistrut¬ 
tibile e con nuovi accattivanti 
colori: l’iconica valigia Rig 9800 
di Ogio - brand distribuito in 
Italia da Athena - rinnova il look 
con un’edizione limitata. 
Realizzato e ideato grazie 
alla stretta collaborazione fra 
i designer esperti dell’azienda 
americana e i migliori atleti 
del mondo del motorsports, il 
borsone Ogio della collezione 
Powersport, con una capacità 
di oltre 160 litri, è ideale per 
trasportare attrezzatura sportiva 
molto ingombrante o anche solo 
per affrontare un lungo viaggio. 
Lincubo della valigia che non 
si chiude è ormai risolto con 
Rig 9800 (prezzo consigliato al 
pubblico 279,95 euro).Non plus 
ultra dei trolley da viaggio per 
ospitare in totale sicurezza e 
comodità il proprio equipaggia¬ 
mento, Rig 9800, oltre alle nuo¬ 
ve varianti di colore Mossy Oak 
e Rock&Roll, è oggi disponibile 
nell’edizioni limitate Red Haze 
e Black per un look ancora più 
aggressivo ed elegante. Dotato 
di innumerevoli scomparti che 
migliorano l’organizzazione 


degli spazi, Rig 9800 è fornito 
di un grande vano principale 
imbottito con divisori regolabili. 

Il sistema SLED rende la borsa 
più resistente e aiuta a distribui¬ 
re meglio il carico per garantire, 
insieme alle ruote extra-large, 
un trasporto ancora più confor¬ 
tevole. 

Ogio propone un’edizione 
limitata dedicata a tutti i prodotti 
Gear Bag della linea Power- 
sports. Il trolley ADRENALINE, 
nello specifico, è una sacca con 
caratteristiche simili al Rig 9800 
ma di dimensioni ridotte per un 
trasporto più agevole. Come 
il “fratello maggiore” anche 
Adrenaline si distingue per la 
resistenza e la qualità dei ma¬ 
teriali utilizzati ed è abbastanza 
capiente da poter contenere 
caschi, stivali, guanti e molto 
altro, sempre con una spicca¬ 
ta attenzione al design. BIG 
MOUTH è un borsone con un 
ampio scompartimento princi¬ 
pale, dotato di tasca isolata per 
dividere l’attrezzatura pulita da 
quella già utilizzata ed è dotato 
di ruote per un comodo traspor¬ 
to. SLAYER è infine una valigia 
con una capacità di 120 litri che 
consente di trasportare tutto il 
materiale necessario in totale 
comodità grazie alla tracolla 
imbottita. 
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Adrenaline Red Haze- 189,95 euro 





Per ulteriori informazioni : www.athenaevolution.it 








